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Riferimento, ai sensi dell’articolo 7, secondo comma della Legge 24 maggio 
1995 n.72, sui provvedimenti adottati a seguito dell’approvazione 
dell’istanza d’Arengo presentata da cittadini sammarinesi per l’avvio di 
procedure atte a semplificare la regolamentazione dell’attività 
giurisdizionale e per la riorganizzazione dei relativi apparati (Istanza n.4 

del 5 aprile 2020) 

 

 

Estratto del processo verbale della seduta del 1° giugno 2021 della I Commissione 

Consiliare Permanente 

 

 

RIFERISCE IN MERITO IL SEGRETARIO DI STATO PER LA GIUSTIZIA MASSIMO ANDREA UGOLINI 

 

 

“L’istanza d’Arengo n.4 del 5 aprile 2021 chiede, nel suo contenuto essenziale di 
“avviare le procedure per semplificare la materia che regola l’attività giurisdizionale 
e riorganizzare coerentemente gli apparati”. 
Come discusso nel comma secondo di questa seduta, il Congresso di Stato ha 
costituito un Gruppo di Lavoro, il cui compito è quello di redigere una proposta di 
riforma dell’ordinamento giudiziario capace sia di allineare il nostro ordinamento 
giudiziario ai principi internazionali, sia di rispettare le peculiarità del nostro piccolo 
ordinamento. Va da sé che, come anticipato al precedente comma, la proposta dovrà 
senz’altro seguire l’iter consiliare. 
Al tempo stesso, l’esigenza di semplificazione, richiamata dall’istanza, viene 
perseguita attraverso l’attività Gruppo di Lavoro per l’informatizzazione dell’attività 
giudiziaria del Tribunale della Repubblica di San Marino, costituito con la delibera n.8 
della seduta del Congresso di Stato del 31 marzo 2020. Al Gruppo è stato infatti 
conferito il compito di avviare lo studio e la sperimentazione capace di condurre 
all’informatizzazione dell’attività giudiziaria del Tribunale, iniziando dal processo 
amministrativo. 
Ritengo quindi che l’attività di studio e di elaborazione dei Gruppi, nei rispettivi 
ambiti, consenta di dare una soluzione alle condivisibili preoccupazioni a 
giustificazione dell’istanza.”. 
 
 


